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Editoriale     – La lingua, da tutti dimenticata 

Nella sua lezione inaugurale di linguistica generale al Collège de
France  pronunciata  il  26  ottobre  2020,  il  linguista  Luigi  Rizzi
osserva che « il  linguaggio è una componente centrale della vita
umana.  Noi  viviamo immersi  nel  linguaggio.  Lo utilizziamo per
strutturare  i  nostri  pensieri,  per comunicare i  nostri  pensieri,  per
interagire con gli altri, ma anche nel gioco, nella creazione artistica.
La sua onnipresenza, paradossalmente, rende il linguaggio difficile
da  affrontare  come  oggetto  di  studio  scientifico.  E’  talmente
indissociabile dagli aspetti principali della vita umana, che non se
ne vedono più le evidenti proprietà. »
In  Le parole  e  le cose  Michel  Foucault  fa  notare  che,  mentre  il
linguaggio è alla base di tutte le cose della vita, del pensiero e di
tutti  i  progressi  della  scienza,  la  linguistica  nel  XIX  secolo  è
diventata  una  scienza  come  le  altre,  e  il  linguaggio  un  oggetto
scientifico come gli altri (p. 307 e s.), e, riassumendo, dice « questo
pensiero che parla da millenni senza sapere che cosa voglia dire
parlare e senza sapere neppure che parla » (p. 317).
Occorre  dire  che  negli  anni  1950,  ancora  prima  che  si
intraprendesse  di  ridurre  la  lingua  a  uno  strumento  di
comunicazione, tutta la tradizione occidentale metteva da una parte
il  mondo  reale,  dall’altra  la  mente,  e  il  linguaggio  aveva  come
funzione principale di  descrivere il  mondo reale come l’uomo lo
vedeva. 
E’ una rappresentazione abbastanza semplice,  tanto semplice che
oggi  è  sempre  dominante  con  la  sfumatura  aggiuntiva  che  il
linguaggio  è  definito  essenzialmente  come  uno  strumento  di
comunicazione, senza che ci si chieda troppo in che cosa consiste il
fatto di comunicare. E’ forse lo scambio di informazioni sotto forma
di messaggi, con un mittente con la sua lingua A e un destinatario
con la  sua lingua  A o  B,  e  tra  i  due  una  scatola  nera  ?  Così  è
schematizzata la comunicazione nelle opere teoriche e soprattutto in
linguistica. 
Si capisce che, sotto questo punto di vista, il linguaggio, la lingua e
le lingue siano così poco interessanti tanto come oggetto scientifico
che come oggetto comune. 
Non è neanche trascurabile chiedersi che cosa s’intende per mondo
reale. 
Il  modo  di  dire  « Credo  solo  a  ciò  che  vedo »  è  qualcosa  di
assolutamente  temibile.  Una  frase  che circola  molto  spesso oggi
sotto diversi avatar è anche « la verità è quello che credo io ». Due
frasi  agli  antipodi.  Ma  cerchiamo  di  analizzare  meglio.  Per
Cartesio, il reale è ciò che è intelligibile attraverso idee     ...- >
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-> chiare  e  distinte,  quello  che  è
suscettibile di una conoscenza esatta.
Non  nega  l’esistenza  dell’infinito,  ma
l’infinito  si  colloca  oltre  ciò  che  è
intelligibile.  Sarà  completamente
diversa la posizione di  Leibniz che ci
farà  fare  un  salto  prodigioso
concettualmente.  
Da  una  parte  il  mondo  reale  è  così
come  lo  percepiamo,  ma  ci  sono
percezioni  chiare,  una  sorta  di  primo
cerchio  corrispondente  circa  alla
definizione  di  Cartesio,  ma  c’è  anche
un mondo di piccole percezioni, che in
termini  moderni  corrisponderebbe  al
mondo  dell’inconscio.  Arriva  fino  ad
affermare  che  il  cervello  non  smette
mai  di  funzionare,  cioè  di  pensare,
compreso nel sonno. 
Ma Leibniz va molto più lontano. Pur
considerando che gli umani sono dotati
circa delle stesse capacità di percepire e
di  pensare  a  partire  da  quanto
percepiscono, tuttavia essi non possono
avere una visione completa del mondo
ma  manterranno  su  di  esso  un  loro
proprio punto di  vista.  Ma se  dunque
ogni punto di vista deve essere ...->
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-> relativizzato, questo non significa che ogni punto di vista sia privo di  valore, poiché gli umani, e più
generalmente gli esseri viventi, sono dotati di sistemi di percezione e  di intelligibilità che sono comuni, e
dunque universali, che sono parte dell’ordine del mondo voluto da Dio. In questo modo il sistema di Leibniz
dell’armonia prestabilita identifica l’universale non come ciò che è comune a tutti,  ma che corrisponde
all’unità nella diversità o alla diversità nell’unità. L’universale sarebbe così la somma delle nostre singolarità
e non soltanto di ciò che noi pensiamo di avere in comune. 

Il concetto di punto di vista, che ritroveremo in Kant, in Saussure e in tutta la fenomenologia, non invalida
assolutamente il reale e Kant darà un nuovo fondamento all’obiettività. Obiettivo è ciò che è ammesso come
vero dalla comunità, il che dà all’obiettività una evoluzione intrinseca, perché c’è sempre una discrepanza tra
quello che si ritiene come vero, che è in qualche modo il senso comune, e la verità scientifica. 

Il  paradosso  scientifico  risiede  proprio  nel  fatto  che  la  scoperta  scientifica  capovolge  sempre  il  senso
comune. 

Ci  s’inganna  spesso  quando  si  riprende  la  citazione  di  Nietzsche  « Non  esistono  fatti,  ma  solo
interpretazioni » e si deduce da essa che non esiste una realtà e che tutte le interpretazioni si equivalgono.
Nietzsche scrive d’altra parte "che cosa intendiamo in generale per legge naturale ? Non è a noi nota per se
stessa ma soltanto per i suoi effetti, cioè per le sue relazioni con altre leggi naturali che a loro volta sono a
noi note solo come somma di relazioni. " (Verità e menzogna in senso extra-morale, p. 24). Ricordandoci che
non abbiamo accesso diretto alla realtà, Nietzsche non fa che riprendere Leibniz e Kant. Si avvicina anche a
Gaston Bachelard quando egli spiega che  "un’esperienza scientifica è un’esperienza che contraddice il senso
comune." (La formazione dello spirito scientifico, p. 10).

La lingua è anche questa realtà invisibile. Come l’occhio che non si vede da solo, colui che parla non sa che
cosa significhi parlare. 

Questa piccola deviazione filosofica ha come oggetto soltanto di fare toccare con mano che il linguaggio non
è soltanto una rappresentazione del reale, ma che il  reale si  crea nel linguaggio quando non è lo stesso
linguaggio a creare il reale. 

È chiaro che Leibniz è uno dei primi ad avere affrontato il  problema della diversità delle lingue. Senza
rinunciare all’ipotesi della genesi unica, ha abbandonato l’idea di una lingua adamica che direbbe ogni cosa
sull’uomo sposando l’idea che le lingue portano in se stesse una creatività propria. E il suo interesse per le
lingue, che non ha mai smesso di crescere durante la sua esistenza, permette di vedere in lui non un fondatore
della linguistica, ma almeno un precursore della linguistica storica comparata. 

Una generazione più tardi, con parole diverse, il filosofo napoletano Giambattista Vico, spiegava la diversità
delle lingue con la diversità delle esperienze storiche. Non si tratta qui di storia aneddotica. 

Rileggiamo la spiegazione data da Jürgen Trabant1 :  « Il  mondo civile,  quello di cui noi possiamo avere
conoscenza, una conoscenza certa, perché siamo noi ad averlo fatto, consiste dunque in due ordini di cose:
l’organizzazione materiale del mondo,  la « coltura » che rende possibile l’organizzazione politica in senso
stretto, e l’organizzazione intellettuale che è un’organizzazione linguistica o, per meglio dire, semiotica o
« sematologica ». L’uomo è colui che lavora e che pensa, che lavora con gli altri e che pensa con gli altri, che
dunque parla. Il mondo civile non è solo l’organizzazione politica, ma anche sempre linguaggio o segno. 

Le due cose vanno sempre di pari passo : l’uomo non crea soltanto un’organizzazione politica in quanto tale,
la designa sempre, crea nello stesso tempo dei segni per pensare-parlare questa organizzazione politica. »

Ma pensare la diversità delle lingue, in una prospettiva esplicita della molteplicità nell’unità del linguaggio
umano, è incontestabilmente opera di Wilhelm von Humboldt. Non solo egli ha studiato una molteplicità di
lingue ma ha teorizzato la genesi, la diversificazione, il frazionamento, lo sviluppo, il declino e la scomparsa
delle lingue. Oltre agli elementi fisici che sono il clima, la geografia, il tempo, le mescolanze di popolazione,
ci sono la storia e gli avvenimenti politici. Viviamo immersi permanentemente nel linguaggio nel quale si
determinano i nostri comportamenti. Basta fare attenzione a questo fatto per una giornata intera, per capire la
portata di un’affermazione di questo tipo.  ......->

1 Jürgen Trabant, « La science de la langue que parle l’histoire idéale éternelle », Noesis [Online], 8 | 2005, Online
since 30 March 2006, connection on 24 April 2021. URL : http://journals.openedition.org/noesis/137
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-> Prendiamo un  piccolo  esempio  :  la  parola  laicità.  E’ impossibile  da  capire  se  una  persona  non  ha
assimilato in qualche modo 800 anni di storia francese e europea

Non si può liquidarla senza cancellare dalla memoria dell’umanità 800 anni di storia. Vedere in questa parola
uno slogan,  o  peggio ancora  un atto  di  guerra  è  la  più perfetta  espressione di  una infinita  barbarie  sia
interiore che esteriore. Parlare della laicità è un’attività nobile e essenziale.  

Ciò significa molto chiaramente che il linguaggio è molto semplicemente fonte di esistenza. 

Dobbiamo dunque stupirci del fatto che il linguaggio sia così assente dal pensiero così come oggi è vissuto. 

Non diciamo « dal pensiero moderno » perché il linguaggio è al contrario estremamente presente in un certo
pensiero moderno o piuttosto postmoderno che lo separa dalla realtà e che alla fine lo squalifica. 

Prendendo in prestito un’espressione del mondo giornalistico, diciamo che il linguaggio è completamente
scomparso dalla circolazione e ne diamo alcuni esempi dolorosi.  

Certo, esistono segnali che spingono a pensare che qualcosa non torni. Prima di tutto ci sono gli appelli
dell’UNESCO sulla  scomparsa  sempre  più  rapida  delle  lingue  rare  di  cui,  non riuscendo a  salvarle,  si
vorrebbe almeno conservare la descrizione per riempire i musei e mantenere alcuni laboratori di ricerca. C’è
anche l’interesse tardivo per le lingue regionali che rientra, trattandosi del grande pubblico, in una critica
della globalizzazione modernista piuttosto che in una riflessione sul senso del linguaggio e della lingua. A
parte questi segnali molto scarsamente percettibili, siamo di fronte al deserto.  

Ecco alcuni semplicissimi mezzi per misurare il deserto linguistico che abita i nostri contemporanei. 

In una celebre opera pubblicata nel 1971, Lo shock del futuro, di Alvin Tofler, 601 pagine, la questione del
linguaggio è affrontata soltanto una volta per trattare dell’accelerazione del rinnovamento del vocabolario.
Mezzo  secolo  più  tardi,  si  può  leggere  con  interesse  Futur,  Notre  avenir  de  A à  Z di  Antoine  Buéno
(Flammarion, 674 p.). Si resterà allora sorpresi di non trovare neppure una parola sul linguaggio nel capitolo
sull’educazione. 

Altri esempi di questo vuoto linguistico dei nostri tempi. Prendete un’opera di cultura generale, come quei
piccoli manuali che sono utilizzati all’ultimo momento per il concorso che si dovrà superare, di cui non dirò
il titolo. 48 schede, la scheda « lingua » è in 25e posizione tra « intellettuale » e « liberalismo », per una
questione di ordine alfabetico. Prendetene un altro: 115 schede, 3 sul cervello, 1 su Nabucodonosor, nessuna
sul linguaggio e sulla lingua. 

Il linguaggio è forse una zona d’ombra del pensiero contemporaneo ?

Ancora un altro esempio per  convincersene.  Da settembre 2003 a marzo 2004 era  stato organizzato un
grande  dibattito  nazionale  sulla  Scuola  su  richiesta  del  presidente  della  Repubblica  e  del  governo.  Le
dichiarazioni  che  sono  state  fatte  durante  questi  sei  mesi  sono  state  riprodotte  in  un’opera  intitolata  I
Francesi e la loro Scuola – Lo Specchio del dibattito. Non si può dire che la lingua ne sia totalmente assente
tenendo presente che su un’opera di 575 pagine si trova, a pag 57, una considerazione piena di buon senso a
proposito della definizione di livello base comune : «  La padronanza della lingua prima di tutto – Se ci si
limita  alle  conoscenze,  troviamo  in  primo  luogo  due  discipline,  il  francese  e  la  matematica,  seguite
dall’inglese  e dalla storia.  Molto spesso,  la  riflessione si  limita al  solo francese,  come in quella  scuola
secondaria di primo grado del quartiere parigino di Saint-Germain-en-Laye  dove ci si preoccupa che «  la
maggior parte degli alunni al termine della scuola primaria non padroneggiano la lingua francese », per poi
dispiacersi che « nuove materie insegnate (informatica) riducano le ore delle materie fondamentali come il
francese ». Questa frase traduce una forte inquietudine di fronte all’insufficiente padronanza della lingua. 

Tuttavia  in  alcuni  dibattiti  si  pensa  che  la  questione  sia  falsata  dalla  valutazione  nazionale  (terza
elementare/prima  media)  che  si  fonda  unicamente  su  francese  e  matematica.  La  stessa  istituzione  non
distingue forse due discipline « nobili » a scapito delle altre ? Questa supremazia è criticata : « Più lo spettro
delle discipline è ampio, più i bambini hanno la possibilità di adattarsi (al mondo in cui vivranno tra dieci
anni).  Occorre dunque preservare l’insieme delle materie, e non concentrarsi su francese e matematica  »
(scuole pubbliche del quartiere parigino di Cholet). »

Si nota bene da questo unico passaggio dell’opera dedicato alla lingua che esiste una grande incertezza che si
ritrova poi nella politica educativa condotta dagli anni sessanta fino ad oggi. In tutto questo periodo in cui si
è cercato soprattutto di adattare l’educazione agli imperativi dell’economia e della globalizzazione, .....->
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-> e questo da parte di governi sia di sinistra che di destra, la pratica della bocciatura, che era molto diffusa
in Francia, sin dalla scuola primaria, è stata progressivamente abbandonata. Dunque intere generazioni di
alunni sono passati  in prima media senza possedere le basi  linguistiche che avrebbero permesso loro di
progredire nelle altre materie, secondo il principio che avrebbero sempre avuto il tempo di acquisirle.  E
questi alunni poi sono stati bocciati in sezioni di educazione speciale per situazioni di disagio finché non
hanno raggiunto il limite della scolarità obbligatoria, senza nessuna seria possibilità di inserirsi nel mondo
del lavoro. Jack Lang a partire dal 2000 ha cercato di invertire questa tendenza organizzando un sostegno
precoce per correggere il deficit linguistico disastroso degli alunni in uscita dalla scuola primaria. Questa
politica non è stata continuata mentre oggi è ripresa da Jean-Michel Blanquer attraverso lo sdoppiamento
delle classi nelle aree di forte disagio. Ma non si possono recuperare le centinaia di migliaia di bambini che
sono stati sacrificati (tra 150 000 e 200 000 bambini all’anno per 40 anni, significa in totale tra 6 e 8 milioni
di bambini persi o quasi) per pura ignoranza del fattore linguistico. Certamente le circolari di inizio anno
scolastico e i  programmi hanno sempre sottolineato l’importanza primordiale della  lingua.  Ma,  siccome
questa « importanza primordiale » non era, a quanto sembra, compresa dai politici e neanche dalla società nel
suo insieme, non sono state tratte le conseguenze di quel che significa « importanza primordiale ».

Questa  degenerazione del  linguaggio che si  può percepire  attraverso questo esempio implica  importanti
conseguenze nei comportamenti sociali. 

È abbastanza facile capire che le vittime delle pratiche che abbiamo appena indicato sono evidentemente le
fasce di popolazione più vulnerabili, ed è inutile andare a cercare molto lontano nell’attualità più recente per
misurarne le gravi conseguenze.  

Certamente gli aspetti linguistici non sono gli unici in causa, ma essi sono indiscutibili e sono tanto più gravi
per il fatto che sono disconosciuti. 

Non si deve immaginare che stiamo mettendo al centro di questa questione linguistica il « bel parlare »,
questo privilegio delle persone « colte ». Si tratta piuttosto della questione di parlare correttamente.

La vita quotidiana pullula di esempi di questa problematica. 

In  piena  pandemia,  si  pone  il  problema  della  vaccinazione.  Circolano  informazioni  che  segnalano  che
persone vaccinate con Astrazeneca sarebbero state vittime di trombosi causate dal vaccino e che alcune di
esse sarebbero decedute. Nei titoli di stampa si trovano espressioni del tipo « ma questi casi restano rari »,
« ma  il  rischio  è  minimo »,  « i  vantaggi  del  vaccino  sono  più  importanti  dei  suoi  inconvenienti »,  « è
comunque meglio essere vaccinati », « ci sono più vite salvate che decessi ». Leggendo il testo degli articoli,
si finisce per estrapolarne tre cifre che nel momento in cui scriviamo questo articolo non sono più esatte : a
livello mondiale, ci sarebbero stati 16 casi segnalati, di cui 4 decessi su 34 milioni di persone vaccinate.
Certamente la diffusione di  informazioni  sotto questa  forma non poteva mancare  di  provocare  un vasto
movimento di sfiducia nella popolazione. E’ un tipico esempio di mancata padronanza del linguaggio a livelli
diversi della catena delle professioni della comunicazione che indicheremo, per non offendere nessuno, con il
termine di comunicatori. Se i suddetti comunicatori avessero avuto soltanto qualche idea delle nozioni di
probabilità  o  di  rischio,  che  sembrano  provenire  da  una  minima  cultura  generale,  avrebbero  utilizzato
espressioni  diverse  da  queste  frasi  generiche  che  avevano  un  rapporto  molto  lontano  con  la  realtà.
Rendendosi conto del disastro, dopo alcune settimane, certi scienziati hanno finito per spiegare che essere
vaccinati con Astrazeneca non era più rischioso per la vita che uscire di casa per attraversare la strada o
prendere l’automobile : un rischio da collocare tra 1 su100 000 e 1 su 1 milione.
In un contesto simile, come impedire la ricomparsa del pensiero magico, invocando la collera degli dei, cioè
le forme più primitive del pensiero umano ? Fine ◄

Se pensate che l’OEP faccia buone analisi e difenda idee giuste, non esitate ad apportargli il vostro sostegno.
A partire  dal  numero  80,  la  Lettera  dell’OEP non è  più  disponibile  integralmente  se  non mediante  un
modesto abbonamento annuale di  5 euro o una adesione. 

L’OEP HA BISOGNO DI VOI.

E’ il momento di aderire all’OEP 
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere 
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Articoli da non perdere 

« Nuova carta d’identità bilingue francese-inglese: un
simbolo molto deplorevole » 

(H. Carrère d'Encausse et F. Vitoux)
TRIBUNA - La nuova carta nazionale d’identità sorprende. Il suo titolo e le sue
voci  sono  tutti  tradotti  in  inglese,  e,  per  giunta,  soltanto  in  inglese.  E’
inaccettabile,  spiegano  Hélène  Carrère  d'Encausse,  eterna  segretaria
dell’Académie française e l’accademico Frédéric Vitoux. Pubblicato il 21 aprile
alle 20:05 - Immagine : Clairefond / Le Figaro La nuova carta nazionale d’identità
sorprende. Il suo titolo e le sue voci sono tutti tradotti in inglese, e, per giunta,
soltanto in inglese. E’ inaccettabile, spiegano la segretaria...

Leggere il seguito...

Inglese internazionale o plurilinguismo?
Diciamolo  in  italiano,  8  aprile  2021  A  Milano,  capitale  dell’itanglese,  in
metropolitana la segnaletica è bilingue, italiano e inglese, e lo stesso accade per la
comunicazione sonora: a ogni fermata riecheggia l’annuncio bilingue che ripete in
modo ossessivo: “Prossima fermata… next stop…”Nelle ore di punta l’utenza è
formata più che altro da pendolari ammassati – almeno...

Lire la suite... 

Mucho bilingüismo, pocos idiomas: España se queda
atrás y los profesores estallan

La posibilidad de que la asignatura de francés o alemán pierda una hora lectiva ha
caído como un jarro de agua fría entre profesionales que se ven discriminados
respecto  al  inglés  El  Confidencial,  por  Héctor  G.  Barnés  05/03/2020 -  12:24
Actualizado: 05/03/2020 - 23:01 El borrador del nuevo currículo de la ESO para
la Comunidad de Madrid está causando una preocupación entre la...

Leggere il seguito... 

Essere bilingue è davvero un vantaggio ?  
(ConversationFrance)  

Considerato  a  lungo  in  Francia  come  un’eccezione,  il  bilinguismo,  o  più
genericamente l’uso ricorrente di due o più lingue nella vita quotidiana, s’impone
sempre  più  spesso  nella  nostra  società.  Secondo  lo  psicolinguista  François
Grosjean, la metà della popolazione mondiale è considerata come bilingue. Da più
di 20 anni, l’UNESCO la vora per una...

Leggere il seguito... 

L’inglese come lingua comune in Svizzera:   un bene o un  
male? (swissinfo.ch)

Capita spesso di sentire Svizzeri delle diverse regioni del paese parlare tra loro in
inglese. E’ un fenomeno che non piace a tutti, ma l’uso dell’inglese come lingua
franca è benefico o nefasto per la coesione nazionale  ? Questo contenuto è stato
pubblicato il 7 aprile 2021 - 13:47 07 aprile 2021 - 13:47 - Immagine : Valery
Kachaev – Articolo disponibile in 8 lingue...

Leggere il seguito... 

http://www.observatoireplurilinguisme.eu
O.E. P. - 3 rue Segond – 94300 Vincennes, France | ++33 (0)6 35 28 12 26 | page 5

http://www.observatoireplurilinguisme.eu/
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/multilinguismes-et-plurilinguismes/14659-l%E2%80%99anglais-comme-langue-commune-en-suisse-un-bien-ou-un-mal-swissinfo-ch
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/multilinguismes-et-plurilinguismes/14659-l%E2%80%99anglais-comme-langue-commune-en-suisse-un-bien-ou-un-mal-swissinfo-ch
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/multilinguismes-et-plurilinguismes/14659-l%E2%80%99anglais-comme-langue-commune-en-suisse-un-bien-ou-un-mal-swissinfo-ch
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/multilinguismes-et-plurilinguismes/14659-l%E2%80%99anglais-comme-langue-commune-en-suisse-un-bien-ou-un-mal-swissinfo-ch
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/culture-et-industries-culturelles/88889082-bilinguisme/14668-est-ce-vraiment-un-atout-d%E2%80%99%C3%AAtre-bilingue-conversation-france
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/culture-et-industries-culturelles/88889082-bilinguisme/14668-est-ce-vraiment-un-atout-d%E2%80%99%C3%AAtre-bilingue-conversation-france
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/culture-et-industries-culturelles/88889082-bilinguisme/14668-est-ce-vraiment-un-atout-d%E2%80%99%C3%AAtre-bilingue-conversation-france
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/30-sp-359/14642-mucho-biling%C3%BCismo,-pocos-idiomas-espa%C3%B1a-se-queda-atr%C3%A1s-y-los-profesores-estallan
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/30-sp-359/14642-mucho-biling%C3%BCismo,-pocos-idiomas-espa%C3%B1a-se-queda-atr%C3%A1s-y-los-profesores-estallan
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/30-sp-359/14642-mucho-biling%C3%BCismo,-pocos-idiomas-espa%C3%B1a-se-queda-atr%C3%A1s-y-los-profesores-estallan
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/65-plurilinguisme-et-mondialisation/14667-inglese-internazionale-o-plurilinguismo
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/65-plurilinguisme-et-mondialisation/14667-inglese-internazionale-o-plurilinguismo
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/39-institutions-europ%C3%A9ennes-et-internationales/14658-


« La scrittura   ‟  inclusiva”, pur pervasa da una  
intenzione lodevole, è un errore deplorabile »   (Bernard  

Cerquiglini)
Il  linguista  Bernard  Cerquiglini  ritiene  che  la  scrittura  « inclusiva »  non
corrisponda a una femminilizzazione della lingua francese, e che il suo uso e la
sua diffusione si riveleranno alla lunga socialmente escludenti. Pubblicato il 19
aprile  2021  alle  15h10,  aggiornato  ieri  alle  17h42  Tempo  di  lettura  4  min.
Tribuna. Normalmente si promuove la scrittura « inclusiva » ...

Leggere il seguito... 

«La presidenza francese dell’Unione europea è un’opportunità storica per la
francofonia » (Figarovox)
FIGAROVOX/TRIBUNE - La Francia presiederà il Consiglio d’Europa nei primi
sei mesi del 2022. Per i membri del governo Jean-Baptiste Lemoyne e Clément
Beaune, sarà l’occasione per mettere in luce la lingua francese e rilanciare il suo
uso all’interno degli organismi internazionali. Tribuna di  Jean-Baptiste Lemoyne
e Clément Beaune – Pubblicata il 08/04/2021 alle 14:30, ...

Leggere il seguito...

« Decidendo di tradurre soltanto in inglese la nostra nuova carta d’identità,
abbiamo sbagliato tutto » (Barbara Cassin et Xavier North - Le Monde)

Il ricorso esclusivamente alla lingua inglese per tradurre le voci della futura carta
d’identità europea in Francia sottolinea una « stupidità simbolica »,  secondo il
filosofo  Barbara  Cassin  e  Xavier  North,  ex  delegato  generale  di  Francia  alla
lingua francese e alle lingue, in una tribuna a  «  Le Monde ». Pubblicato oggi alle
06h00 Tempo di lettura 2  minuti...

Leggere il seguito...

Una lingua non è soltanto un modo di parlare, è un altro modo di vedere gli
altri, la storia, ... (Dominique Wolton)
https://www.youtube.com/watch?app=desktop&v=_x1UdpTXEV8  Domani  la
francofonia, di Dominique Wolton La diversità culturale è la principale posta in
gioco politica della globalizzazione. Se ognuno vuole partecipare pienamente a un
mondo aperto, deve conservare le sue radici.  Non esiste globalizzazione senza
rispetto delle identità, in cima alle quali le aree linguistiche...

Leggere il seguito...

La  Brexit  provoca  un  terremoto  nel  mondo  universitario  europeo
(Franceinter)

Di  Jacques  Monin,  Philippe  Reltien,   Cellule  investigation di  Radio  France
aggiornato il  3 aprile 2021 alle 13h22|  pubblicato il  3  aprile  2021 alle  13h22
Conseguenza  della  Brexit,  mentre  i  Francesi  disertano  i  banchi  delle  facoltà
universitarie, il Regno Unito spera di attirare nuovi studenti asiatici. Inchiesta su
un terremoto che è soltanto all’inizio. Tre mesi dopo...

Leggere il seguito...

E’ il momento di aderire all’OEP 
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere 

Annunci e pubblicazioni 
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https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/39-institutions-europ%C3%A9ennes-et-internationales/14629-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/177778462-les-grandes-aires-linguistiques/la-francophonie/14650-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
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https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/les-fondamentaux/langues-et-sciences/14657-
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/it/vers-la-page-contact-it
https://www.facebook.com/ctremblay49
https://twitter.com/Plurilinguismo
https://www.linkedin.com/in/christian-tremblay-38180b29/detail/recent-activity/
https://www.youtube.com/channel/UCW2XDYUBnOT9hm1TfGdLaGg/playlists


l'Africa creativa 3.0 (TV5MONDE-Afrique)
Il serial « l'Africa creativa 3.0 » mette in primo piano i giovani imprenditori del
mondo delle telecomunicazioni nell’Africa francofona che inventano soluzioni
digitali in epoca di  COVID-19. In collaborazione con Afrobytes e la rete degli
Hauts-Parleurs,  TV5MONDE  dà  la  parola  a  questa  giovane  generazione  di
imprenditori francofoni che costruiscono l’Africa digitale di domani....

Leggere il seguito... 

Giovedì al Museo – Lingue contestate – Il
multilinguismo nascosto dell’Europa

www.verdeazzurronotizie.it,  Aprile  11,  2021  Un  evento  dedicato  alle  lingue
contestate e alla ricchezza linguistica per lo più nascosta che percorre l’intera
Europa: è quanto ospiterà il Museo la sera del 15 aprile p.v. alle ore 21 con la
presentazione  del  libro  Lingue  contestate  –  Il  multilinguismo  nascosto
dell’Europa, a cura di Marco Tamburelli e Mauro Tosco (John Benjamins...

Lire la suite... 

Invito a presentare candidature per residenze di
traduzione letteraria 

Translation in motion, programma 2021 Il programma Translation in motion è
finalizzato  ad  arricchire  e  intensificare  la  circolazione  di  letteratura  tradotta
attraverso  l’Europa  contemporanea,  in  particolare  tra  i  paesi  dei  Balcani
occidentali  e  gli  altri  paesi  membri  della  UE.  Riconoscendo  che  i  traduttori
letterari sono ambasciatori influenti e appassionati del dialogo...
Leggere il seguito... 

A EU-OSHA lança um tesauro multilingue com a
terminologia essencial na área da SST

Já está disponível o tesauro multilingue da EU-OSHA, constituído por uma lista
de  termos  na  área  da  segurança  e  saúde  no  trabalho  (SST),  agrupados  em
hierarquias.  A ferramenta contém igualmente sinónimos e algumas definições,
encontrando-se plenamente integrada na base de dados terminológica da União
Europeia (IATE). Pode pesquisar e navegar por quase 2000 termos relacionados
com a...
Lire la suite... 

Verkooptechniek voor taalondernemers: online
workshop - 10 december 2020

De  Taalsector  nodigt  uit  voor  een  online  workshop  "Verkooptechniek  voor
taalondernemers" op donderdag 10 december 2020. Het doel van de workshop is
samen  te  oefenen  op  de  belangrijkste  technieken  die  je  nodig  hebt  om  je
taaldienst commercieel aantrekkelijk voor te stellen, goed te klinken, een goed
gevoel  te  scheppen  bij  je  potentiële  klant  en  gevat  te  reageren  op  allerlei
weerstanden en...
Lire la suite... 

"Il multilinguismo negli ambienti professionali – Osservazioni delle pratiche
e degli interventi sul territorio (Università di Verona - 25-26 novembre 2021
– Invito a presentare relazioni fr, en, it)

Università  di  Verona  Dipartimento  di  Lingue  e  Letterature  Straniere  25-26
novembre 2021. Invito a presentare relazioni. Scaricare le versioni fr, en et it Il
Dipartimento  di  Lingue  e  Letterature  Straniere  dell’Università  di  Verona,  in
collaborazione con il Progetto di Eccellenza : le Digital Humanities applicate alle
lingue e letterature straniere (Progetto di Eccellenza...

Leggere il seguito...
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https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888997--sp-611/14355-verkooptechniek-voor-taalondernemers-online-workshop-10-december-2020
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888997--sp-611/14355-verkooptechniek-voor-taalondernemers-online-workshop-10-december-2020
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888997--sp-611/14355-verkooptechniek-voor-taalondernemers-online-workshop-10-december-2020
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888938--sp-952/14600-a-eu-osha-lan%C3%A7a-um-tesauro-multilingue-com-a-terminologia-essencial-na-%C3%A1rea-da-sst
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888938--sp-952/14600-a-eu-osha-lan%C3%A7a-um-tesauro-multilingue-com-a-terminologia-essencial-na-%C3%A1rea-da-sst
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/economique-et-social/88888938--sp-952/14600-a-eu-osha-lan%C3%A7a-um-tesauro-multilingue-com-a-terminologia-essencial-na-%C3%A1rea-da-sst
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/culture-et-industries-culturelles/88888903-langues,-traduction-et-interpr%C3%A9tation/14666-appel-%C3%A0-candidatures-pour-des-r%C3%A9sidences-de-traduction-litt%C3%A9raire
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/17-actualit%C3%A9s-%C3%A9v%C3%A9nements/14645-gioved%C3%AC-al-museo-%E2%80%93-lingue-contestate-%E2%80%93-il-multilinguismo-nascosto-dell%E2%80%99europa
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/17-actualit%C3%A9s-%C3%A9v%C3%A9nements/14645-gioved%C3%AC-al-museo-%E2%80%93-lingue-contestate-%E2%80%93-il-multilinguismo-nascosto-dell%E2%80%99europa
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/education-et-recherche/17-actualit%C3%A9s-%C3%A9v%C3%A9nements/14645-gioved%C3%AC-al-museo-%E2%80%93-lingue-contestate-%E2%80%93-il-multilinguismo-nascosto-dell%E2%80%99europa
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/177778462-les-grandes-aires-linguistiques/la-francophonie/14654-l-afrique-cr%C3%A9ative-3-0-tv5monde-afrique
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/dossiers-thematiques/international/177778462-les-grandes-aires-linguistiques/la-francophonie/14654-l-afrique-cr%C3%A9ative-3-0-tv5monde-afrique


Call for paper: The Impacts of Language Conflict in Educational Settings:
When Language Contact becomes a Conflict in the Classroom
One of the many intriguing aspects of contact linguistics is conflict.  Although
language conflict  between  ethnic  groups  is  sometimes  wrongly  perceived  as
political,  economic  or sociological  in  nature,  it  actually  tends  to  result  from
language  contact.  Such  conflicts negatively  impact  educational  settings.  How
education can be used to settle language conflict has been shown to...

Lire la suite...

Lingue di lavoro / lingue al lavoro ( Invito a presentare articoli )
EDL è pubblicato due volte all’anno, in giugno e in dicembre. Il  processo di
selezione , in doppio – cieco, può impiegare due o tre mesi. I manoscritti che non
dovessero osservare il foglio di stile saranno rimandati ai loro autori/ autrici. La
rivista accetta di prendere in considerazione articoli fuori tema. FLLTR (EDL) is
published twice a year, in June and December. The peer-reviewed process may
take two or...

Leggere il seguito...

Sprache in Zeiten omnipräsenter Kreativität: Kreativität, Sprachpraxis und
Subjektivierung in der Spätmoderne (Aufruf zum Beitrag)
GAL-Sektionentagung 2021 – Sektion Soziolinguistik

15 - 17 September 2021, Würzburg, Germany

Web Site: https://gal-wue21.de/ 

Frist: 15 May 2021

Tradurre  le  minoranze  linguistiche  delle  sfere  anglofona  e  francofona
(convegno internazionale 27-29 maggio 2021)

L'emergere  di  voci  minoritarie  nello  spazio  pubblico  e  accademico  (lingue
minoritarie  o  regionali,  accenti,  dialetti,  socioletti,  parlate  giovanili  o  queer,
lingue d’immigrazione, lingue delle ex colonie, lingue delle diaspore) ridefinisce
oggi  le  frontiere  tra  le  lingue  e  mette  in  questione  l’attività  del  traduttore.
Attraverso questo convegno...

Leggere il seguito...

New book: Multilingual Literacy

Edited by: Esther Odilia Breuer, Eva Lindgren, Anat Stavans, Elke Van Steendam
Multilingual  Matters,  21st  January  2021,  ISBN:  9781800410688  This  book
investigates  multilingual  literacy practices,  explores  the technology applied in
different educational frameworks, the centrality of multilingual literacy in non-
formal,  informal  and  formal  educational  contexts,  as  well  as  its  presence  in
everyday...

Lire la suite...

Pratiche  plurilingue,  apprendimento  delle  lingue  e  digitale  (dir.  Sandra
Garbarino et Christian Ollivier - Revue Alsic)
Vol. 23, n° 2 | 2020Pratiche plurilingue, apprendimento delle lingue e digitale.
Sotto la direzione di Sandra Garbarino e Christian Ollivier Introduzione Sandra
Garbarino e Christian Ollivier Pratiche plurilingue e digitale – Prospettive per la
didattica delle lingue [Testo integrale]Online plurilingual practices–Perspectives
for the teaching and learning of...

Leggere il seguito...
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https://www.observatoireplurilinguisme.eu/pole-recherche/parutions/14496-new-book-multilingual-literacy
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/pole-recherche/programmes-de-colloques-et-seminaires/14655-traduire-les-minorit%C3%A9s-linguistiques-des-sph%C3%A8res-anglophone-et-francophone-colloque-international-27-29-mai-2021
https://gal-wue21.de/
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/pole-recherche/appels-%C3%A0-communication/14647-langues-de-travail-langues-au-travail-appel-%C3%A0-contribution
https://www.observatoireplurilinguisme.eu/pole-recherche/appels-%C3%A0-communication/14664-call-for-paper-the-impacts-of-language-conflict-in-educational-settings-when-language-contact-becomes-a-conflict-in-the-classroom


Language in Africa Vol. 1, No. 4 (2021)

Editors’ dedicatory note pp. 5–8 doi 10.37892/2686-8946-2020-1-4-5-8 Prestiti
sintattici  dal  bambara  al  francese  :  un  primo  monitoraggio  Gérard  Dumestre
Riassunto  Contrariamente ai prestiti lessicali, i prestiti sintattici dal bambara al
francese non sono mai stati studiati. Questo primo monitoraggio, a partire dallo
studio di diversi testi orali e scritti, permette di...

Leggere il seguito...

Un numero di Synergie Chine che attraversa tutte le discipline degli studi
francesi. Da scoprire on line! (Rivista del GERFLINT)

Questo 15° numero è la prima edizione non tematica di Synergies Chine. Offre la
visione di un ampio panorama delle correnti e degli oggetti di ricerca sulla lingua
francese nel mondo universitario cinese attraverso diversi approcci e discipline.
Come è giusto che sia, la didattica delle lingue e delle culture è predominante nel
testo, e viene dato ampio spazio alle letterature e agli...

Leggere il seguito...

E’ il momento di aderire all’OEP 
o di abbonarvi alla Lettera (5 €) e di condividere 
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https://twitter.com/Plurilinguismo
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https://www.youtube.com/channel/UCW2XDYUBnOT9hm1TfGdLaGg/playlists
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